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editoriale      
di don Mauro Taverna

Ormai ci siamo! Ricordate? “Ho deciso di indire 
un Giubileo straordinario che abbia al suo centro 
la misericordia di Dio.  Sarà un Anno Santo del-
la Misericordia. Lo vogliamo vivere alla luce della 
Parola del Signore: ‘Siate misericordiosi come il 
Padre’” (Papa Francesco).
Inizierà Martedì 8 Dicembre 2015, Festa dell’Im-
macolata Concezione e terminerà Martedì 2 No-
vembre 2016, Festa di Cristo Re dell’Universo. 
Ma cos’è un Giubileo?  L’anno giubilare è un pe-
riodo di Festa (in latino “Iubilum” che vuol dire 
gioia), in cui, in un tempo molto lontano, veniva-
no liberati gli schiavi e cancellati i debiti. Per noi 
cattolici, invece, acquista un signifi cato spiritua-
le. L’anno giubilare viene indetto dal Papa, e, in 
questo periodo, la Chiesa concede un perdono 
generale e tutti noi siamo invitati ad approfon-
dire il nostro rapporto con Dio e con il prossimo. 
Il rito iniziale del Giubileo consiste nell’apertura 
della Porta Santa della Basilica di San Pietro che 
sta a signifi care l’inizio di un “cammino straordi-
nario” verso la salvezza. Il Papa colpisce la Por-
ta con un piccolo martello per tre volte mentre 
dice: “Aprite le porte della giustizia; entran-
do attraverso di essa confesserò il Signore”. 
Quando le porte si aprono, si intona il Te Deum, 
un antico inno latino, e il Santo Padre attraversa 
la porta insieme alle persone che lo accompa-
gnano. Anche ognuno di noi in quest’anno è 
invitato a fare un pellegrinaggio a Roma e a var-
care la Porta Santa. 
L’Anno Santo Straordinario si confi gura come 
“un’avventura di contemplazione e di preghiera, 
di conversione e di pellegrinaggio, di impegno e 
di testimonianza della carità, da vivere dovunque”.
Si tratta anzitutto di fare “l’esperienza di aprire 
il cuore a quanti vivono nelle più disparate peri-
ferie esistenziali che spesso il mondo moderno 
crea in maniera drammatica. 
Invitando a praticare le 7 opere di misericordia 
corporale e le 7 opere di misericordia spiritua-
le, il Papa ha suggerito di impostare la Quaresima 
del 2016 come “opportunità forte per celebrare e 

per sperimentare la misericordia di Dio”.
Nell’enunciare il proposito di inviare nel mondo 
“missionari della misericordia”, Papa France-
sco ha altresì proposto alle Diocesi (e alle stesse 
Parrocchie) di organizzare e rilanciare le “missio-
ni al popolo”, ossia quei cicli di predicazione sul 
ritorno alla pratica della “buona vita del Vange-
lo”, che in altre epoche, periodicamente, rientra-
vano nelle attività formative di gran parte delle 
comunità ecclesiali. 
Ancora nella Bolla “Misericordiae vultus”, Papa 
Francesco segnala nel Pellegrinaggio verso le 
Chiese giubilari l’ “Icona” del cammino che ogni 
persona compie nella propria esistenza. Deve 
essere un cammino, nel caso specifi co, verso la 
conversione, animato dalla prospettiva dell’in-
dulgenza plenaria, vissuta come riaccostamento 
“alla misericordia del Padre nella certezza che il 
perdono si estende su tutta la vita di chi è cre-
dente”, ed è reso così partecipe di tutti i benefi ci 
della redenzione operata da Cristo. 
Col Giubileo della Misericordia, stiamo per inco-
minciare un cammino importante di crescita spi-
rituale. Un cammino impegnativo per ciascuno: 
semplice e grandioso contemporaneamente 
perché chiama alla sanità. E la santità è traguar-
do per tutti! La santità è di ogni battezzato, 
perché a ciascuno di noi Dio dice: “siate santi, 
perché io, il Signore Dio vostro, sono Santo” (Le-
vitico 19,2).
La santità di Dio consiste dunque nella Sua per-
fezione e, allo stesso tempo, è una vocazione per 
l’uomo. Allora non dobbiamo permettere che la 
vocazione (chiamata) ricevuta da Dio alla santità 
si offuschi per le nostre inadempienze, i nostri ri-
tardi, i nostri calcoli, le nostre paure. 
Non dimentichiamolo, la strada più sicura per 
arrivare alla santità è farsi piccoli, abbandonarsi 
come bambini tra le braccia del Padre. 

Don Mauro
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CRESIMA A MADONNA IN CAMPAGNA 

11Ottobre 2015: una data che 
ricorderemo e soprattutto, spe-
riamo, possa essere ricordata 
da nostro figlio che in questo 
giorno ha ricevuto il sacramento 
della Cresima. Ci è stato chiesto 
di raccontare il motivo per cui 
abbiamo deciso di far vivere a 
Pietro questo dono. Potremmo 
rispondere che la tradizione, 
soprattutto ambrosiana, ci gui-
da da sola a questo traguardo 
che si raggiunge dopo qualche 
anno dalla prima Comunione. È 
un cammino in cui si è immer-
si e si dà per scontata la meta. 
Mentiremmo se dicessimo che 
anche per noi non sia stato così, 
ma c’è stato un momento in cui 
ci siamo dovuti porre alcune 
domande. Un po’ di pigrizia e 
superficialità sicuramente legati 
alla sua età, sentire intorno a noi 
che molti avrebbero interrotto 
il loro percorso di formazione 
cristiana subito dopo la Cresi-
ma ci ha indotto a coinvolgerci 
maggiormente per infondere 
un maggior entusiasmo e con-
sapevolezza di ciò che avrebbe 
vissuto quel giorno. Gli abbia-
mo spiegato che aveva la pos-
sibilità di confermare da solo, 
questa volta, il suo sì a Dio, 
quel sì che il giorno del battesi-
mo abbiamo detto noi genitori 
per lui, che ancora non sapeva 
parlare e capire. Gli abbiamo 
spiegato che è normale avere 
dubbi e non capire tante cose 
della fede e proprio per questo 
ricevere lo Spirito Santo con i 
suoi doni sarebbe stato un aiuto 
fondamentale per la sua cresci-
ta spirituale. Non avrebbe certo 
visto fiamme di fuoco o colom-
be o raggi di luce ma sarebbe 
stata un’occasione importante 

di preghiera per la sua vita e noi 
avremmo pregato con lui. Infine 
abbiamo cercato di fargli capire 
che la sua vita spirituale ha bi-
sogno ancora di essere guidata 
ed aiutata e questo cammino 
di approfondimento dovrebbe 
durare per sempre. Da qui l’in-
vito a partecipare al percorso 
dei preadolescenti esattamente 
con lo stessa serietà con cui lo 
invitiamo ad andare a scuola af-
finché possa avere la possibilità 

di discutere, confrontarsi e pre-
gare con i suoi coetanei. Verrà 
poi il tempo in cui potrà, con un 
po’ più di maturità fare scelte 
eventualmente diverse. Per ora 
riteniamo importante accom-
pagnarlo nella fede, in famiglia 
e con l’aiuto della comunità   
cercando possibilmente di tra-
smettergli la bellezza e l’amore 
di Gesù.

Cristina
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CRESIME AD ARNATE

Il cammino di catechesi che 
abbiamo percorso noi cre-
simandi, prima di ricevere 
il sacramento, mi è piaciu-
to molto perché siamo stati 
coinvolti a svolgere delle ri-
flessioni sulla scelta che sta-
vamo compiendo.
A differenza del Battesimo, 
che hanno deciso i nostri ge-
nitori, per la Cresima siamo 
stati noi ragazzi in prima per-
sona ad essere protagonisti 
di questo evento: abbiamo 
anche scritto direttamente al 
Vescovo una lettera per moti-
vare la nostra scelta.
Per me è stato importante la 
scelta della madrina, perché 
dovevo scegliere una perso-
na che mi sarebbe stata vi-
cino per un pezzo della mia 
vita, accompagnandomi nel-
le scelte di fede.
Durante la cerimonia, ci sono 
stati due momenti molto 
emozionanti: quello iniziale in 
cui ogni ragazzo è stato chia-
mato per nome e, alzando-
si in piedi, ha confermato la 
propria presenza attiva nella 
Chiesa, pronunciando il pro-
prio “ECCOMI”, ma anche il 
cammino verso il Vescovo in-
sieme alla madrina per riceve-
re il sigillo del Crisma, a con-
ferma dell’impegno preso.
Il Vescovo, nell’omelia, ha 
sottolineato l’importanza del 
sacramento della Cresima, ri-
cordando a noi di cercare di 
far prevalere la fede rispetto 

ad altri interessi e attività, ma 
ricordando anche al padrino/
alla madrina l’impegno di se-
guirci durante le nostre de-
cisioni e nella vita. Lo Spirito 
Santo che abbiamo ricevuto 
con l’imposizione delle mani 
del Vescovo e il sigillo di esso 
con il Crisma già ricevuto nel 
battesimo, è entrato in noi e 
dovrà maturare sempre di più 

manifestando i Suoi doni at-
traverso le nostre azioni.
 La Cresima non è, come tanti 
pensano, un arrivo o un tra-
guardo ma è una partenza, un 
via ad un nuovo cammino e 
ad un nostro impegno attivo 
e non passivo in parrocchia.

Chiara



4

Un’ondata rossa travolge la 67° edizione 



“E intanto il tempo passa e tu non passi mai…” 
cantavano i Negramaro, noto gruppo musicale 
italiano con origini salentine, qualche anno fa, ri-
ferendosi alla stagione dell’estate. Ma quest’af-
fermazione non vi sembra perfettamente ricon-
ducibile anche alla nostra Rama di Pomm?
Sessantasette lunghi anni e non sentirli. Nemme-
no una ruga, nemmeno un segno riconducibile 
al tempo, non un affanno: intatta, con lo spirito 
e l’entusiasmo di una ragazzina, ha bussato alle 
porte di tutti gli abitanti di Madonna in Campa-
gna e si è presentata, senza nemmeno patire un 
po’ quell’arietta fresca che d’improvviso ha fat-
to capolino domenica 15 novembre, in grande 
spolvero e su di giri agli occhi di tutti.
Il solito percorso lungo e netto che ha preso av-
vio dal mese di giugno: calcio femminile, calcio 
maschile, gara di bowling e poi di bocce, a cui 
si sono aggiunte le consuete sfide della settima-
na precedente la festa, ovvero pallavolo, calcio 
volley, carte e triathlon, passando per il ping 
pong, il calcio balilla ed il gioco della donne. 
Nel mezzo una bellissima sfilata fatta di costu-
mi principeschi, carrozza e cavalli, proprio come 
nelle fiabe, proprio come meriterebbero sempre 
le “grandi occasioni”.
Il tutto con la SS Maria Vergine a vegliare su que-
sta comunità, che non si è dimenticata di lodarla 
nei vari momenti di preghiera dei settori e che 
non lo ha fatto, tanto meno, la domenica del Pa-
lio, quando Don Ivano ha regalato una predica 
d’autore, sottolineando anche quanto accaduto, 
proprio il venerdì prima, a Parigi. “Attacchiamo-
ci alla speranza, perché sperare vuol dire perse-
verare, e perseverare significa non arrendersi”, 
ha affermato a gran voce il parroco alla presenza 
di una Chiesa piena ed arricchita dalla parteci-
pazione di Sindaco ed autorità.
E poi? Spazio solo ed esclusivamente alle gare. 
Con i bambini gran protagonisti in bicicletta, 
nella staffetta, nel gioco delle mele e in un tiro 
alla fune creato ad hoc, ci hanno pensato i senior 
delle rispettive contrade Blu, Gialli, Rossi e Ver-
di, a completare la festa. Il tiro alla fune femmi-
nile ha visto la supremazia dei Privilegiàa, quello 
maschile gli storici Drizuni capitanati dall’instan-
cabile Franco Lamonica, ancora i Privilegiàa si 
sono imposti come da copione nella gara podi-
stica, mentre i Paisan hanno saputo dire la loro 
allo scadere, nella più classica delle corse con gli 
asini. E I cittadit? Beh, i Cittadit, hanno vinto il 

palio. Si avete capito bene, dopo 30 anni e gra-
zie a 178 punti, due in più della banda di Samue-
le Testa, il trionfo finale è stato una marea rossa 
che ha esultato fra le note di “We are the Cham-
pions”. Il tripudio ha avuto seguito venerdì 20 
novembre, quando presso il teatro di Madonna 
in Campagna, dopo la visione del filmato, hanno 
avuto luogo premiazioni e la gara più gustosa, il 
concorso di torte. 
Mille e forse più i ringraziamenti, dal comitato, 
agli sponsor, dalle suore e don Mauro “Arricchi-
te il programma con ancora più gare per i ragaz-
zi, sono loro il futuro di questa manifestazione”, 
fino a tutti i partecipanti che ancora una volta si 
sono messi in gioco con volontà, dedizione e 
passione.
Il successo così perentorio di questa 67° edizio-
ne della Rama di Pomm, porta inevitabilmente 
ad un’unica lezione: Teniamocele strette le tradi-
zioni, sono il “miglior abito che abbiamo nell’ar-
madio” e non passano mai, ma proprio mai…di 
moda.

CLASSIFICA FINALE 

1° Rossi – Cittadit dalla Campagna 178 punti; 
2° Gialli – Privilegiàa dal Campanin 176 punti;
3° Blu – Drizuni dal Tir a Segn 154 punti;
4° Verdi – Paisaan Quadar 140 punti

Mariella Lamonica

5



6

LA CASA DI FRANCESCO
Intervista a monsignor Ivano Valagussa

Com ‘è nato il progetto della casa di France-
sco? Chi gestirà?

Il progetto nasce dall’attenzione dei bisogni nel-
la città a livello civile ed ecclesiale; l’intento è di 
andare a soddisfare i bisogni necessari della per-
sona e soprattutto il bisogno della casa. In que-
sto periodo di crisi che vede il continuo crescere 
di famiglie esposte allo sfratto o alle separazio-
ni, la casa di Francesco vuole essere un alloggio 
dignitoso per rispondere a queste esigenze. 
Tutto questo avviene grazie alla collaborazione 
dell’amministrazione comunale, alla Caritas e 
alla fondazione Cariplo.
La gestione della casa sarà affidata a due ope-
ratori a tempo pieno e ad un coordinatore della 
Cooperativa legata alla Caritas diocesana, i quali 
mireranno ad un intervento di accoglienza e di 
animazione.

Perché questo nome?

Di fatto il progetto nasce prima dell’elezione di 
Papa Francesco e quindi non è legato a questo, 
ma è legato alla figura di San Francesco, al suo 
stile di vita e al suo rapporto con Dio e le perso-
ne.

Chi potrà usufruire della casa?

Le persone disagiate a livello abitativo, non sarà 
un dormitorio. (Il dormitorio verrà attivato solo 
nel periodo invernale). 

Quanti ospiti potrà accogliere e come è sud-
divisa la casa?

La casa è suddivisa su due piani: al piano terra 
sono previsti servizi diurni come l’igiene perso-
nale (docce, lavanderia ..), reparto abiti,  gestiti 
dalla Caritas e dalla Croce Rossa. Inoltre saranno 
presenti 6/7 posti letto per i casi di emergenza. 
Al piano superiore saranno presenti 17 posti let-
to suddivisi in diverse camere per mantenere la 
privacy di ognuno. Nella casa di Francesco non 
ci sarà la presenza di minori perché le disposi-
zioni di legge avrebbero reso difficile la nascita 
della casa.

Quale assistenza verrà offerta?

Verrà offerta una duplice assistenza: la prima sarà 
quella di ospitare le persone per un periodo me-
dio-lungo di circa 6 mesi. L’apertura della casa 
sarà dalle 18 con la presenza di volontari per 
l’accoglienza, fino alle 22 poi ci sarà silenzio per 
dormire; la seconda  assistenza consisterà in un 
servizio che tratterà principalmente l’igiene per-
sonale delle persone e anche dei servizi diurni 
gestiti da Caritas e Croce Rossa. Questo partirà 
in seguito all’apertura della casa.

Quando verrà aperta?

Il desiderio è di aprire prima di natale ma c’è un 
leggero ritardo per l’arredamento; dopo natale 
dovrebbe essere agibile.

Come si finanzierà?

Si finanzierà dalle istituzioni e il mantenimento 
sarà a carico della Caritas, le comunità cristiane 
e il comune.

Come possono contribuire i cittadini gallara-
tesi?

Innanzitutto con l’interessamento, il conoscere 
e non essere in superficie con le chiacchere ma 
aprendo gli orizzonti.
Poi successivamente con il contributo economi-
co e con il servizio di volontariato . il parlare crea 
opinione nel valore e rispetto delle persone che 
nella sofferenza vengono aiutate.
La casa di Francesco non risolve il problema ma 
vuole essere un apporto per aiutare e sostene-
re le persone durante l’iter per arrivare ad avere 
una propria casa inserendole provvisoriamente 
per poi arrivare alle case popolari.

Chi può far volontariato nella casa?

Sicuramente deve essere maggiorenne e avere 
la capacità di praticità nei lavori domestici e di 
accoglienza e spirito di ascolto nelle ore serali.

  Elena
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LA CHIUSURA 
DEL 2° DEPOSITO CENTRALE 

A.M. DI GALLARATE
Con le solenni note dell’ Inno Nazionale il 
30 ottobre si è svolta la cerimonia dell’ am-
maina Bandiera attestante la definitiva chiu-
sura del 2° Deposito Centrale dell’ A.M..

Ricordiamo che il Deposito, costituito a 
Malpensa come 2°  Magazzino Principale 
della Regia Aeronautica nel 1929, fu tra-
sferito a Gallarate nel 1937 assumendo la 
definitiva denominazione di 2°  Deposito 
Centrale A.M. nel 1956.

Oggi intendiamo ricordare il Personale mi-
litare e civile che in circa 80 anni vi ha ope-
rato con senso del dovere, della responsa-
bilità ed iniziativa per assicurare la massima 
operatività dei Reparti di volo dell’A.M..
Ricordiamo i giovani militari, la maggior 
parte dei quali provenienti dalle regioni 
meridionali, perfettamente integrati che a 
Gallarate hanno messo su famiglia e che ri-
siedono nel quartiere di Madonna in Cam-
pagna; ricordiamo il personale civile resi-
dente in Gallarate e nelle località limitrofe, 
che ha svolto varie mansioni tra le quali la 
più importante è stata quella di Consegna-
tario responsabile della custodia di tutti i 

materiali: dopo quella del Comandante è 
l’incarico più importante del Deposito.
Addio, quindi, Caro Deposito, il “Caser-
mon” come affettuosamente chiamato dai 
Gallaratesi, con te cessa di esistere l’ultimo 
Ente dell’ Aeronautica Militare del nord-o-
vest della Lombardia.

Comunque il mantenimento dei valori e 
delle tradizioni aeronautiche, viene assun-
to dalla Sezione gallaratese dell’Associa-
zione  Arma Aeronautica che raduna tutti 
coloro che hanno prestato servizio nell’ Ae-
ronautica Militare. La Sezione, forte di più 
di duecento iscritti, resta di raccordo tra la 
società civile, le sue Istituzioni, e l’Aeronau-
tica Militare.
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INAUGURATA 
LA NUOVA SEDE 
DELL’AAA DI GALLARATE 
Sabato 7 novembre è avvenuto il trasfe-
rimento dalla sede di Via Venegoni nella 
nuova sede di Arnate negli spazi messi a di-
sposizione dell’Amministrazione Comunale 
condividendo la location con l’Associazione 
Nazionale Marinai d’Italia – Gruppo Introini. 
All’inaugurazione ha presenziato il Sindaco 
Edoardo Guenzani, numerose associazioni 
combattentistiche e d’Arma, ed una numero-
sa folla di Soci e cittadini gallaratesi.

Saverio Bonacci
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ABBIAMO LETTO PER VOI...
STORIA DI UN CANE CHE INSEGNÒ A UN BAMBINO LA FEDELTÀ.

Per questo numero di Incontro, che esce in prossimità 
del Natale, desideravo trovare un libro che potesse 
essere un bel racconto, di quelli che si leggono ap-
punto nelle vacanze.
Così, sono andata in libreria per chiedere consigli e 
sono tornata a casa non solo con quello che dovevo 
leggere per questa recensione, ma anche con alcuni 
libri che mi serviranno prossimamente….
Ora vi propongo una splendida favola, pubblicata re-
centemente, di Luis Sepúlveda: STORIA DI UN CANE 
CHE INSEGNÒ A UN BAMBINO LA FEDELTÀ.
Dopo “Storia di una lumaca che scoprì l’importanza 
della lentezza” e il successo mondiale di “Storia di 
una gabbianella e del gatto che 
le insegnò a volare”, la nuova fa-
vola di Sepúlveda ci accompagna 
nel sud del Cile per raccontarci la 
storia di un’amicizia, quella tra un 
bambino e il suo cane.
Nell’introduzione, l’autore spiega 
l’origine di questa storia, metten-
do in risalto gli affetti e le tradizio-
ni familiari. Da piccolo ascoltava 
da un suo prozio i racconti degli 
indios mapuche – Gente della Ter-
ra – e ora che è adulto vuole col-
mare il “debito che durava da tan-
ti anni”, donando ai mapuche un 
suo racconto, denso di riferimenti 
popolari del sud del Cile. 
È la storia di un bambino di una 
fiera popolazione cilena, che da 
sempre abita quelle terre, e di un 
cane di razza che è il suo compa-
gno di giochi: tra loro nasce un in-
tenso legame di amicizia.
Il cane è presentato dall’autore con simpatia, con 
dovizia di tratti psicologici che caratterizzano la per-
sonalità spiccata dell’animale e aiuta il lettore a com-
prendere le tante sfaccettature delle situazioni. 
“Il branco di uomini ha paura. Lo so perché sono un 
cane e fiuto l’odore acido della paura. La paura ha 
sempre lo stesso odore….”
In questa regione del mondo, però, sono tempi duri 
e uomini dal cuore di ghiaccio decidono che non è 
possibile che un bambino mapuche sia il proprietario 
di un cane così pregiato. 
I due amici vengono separati e per il cane inizia una 
vita di sofferenza e di tante disavventure. 

Gli uomini del branco gli hanno assegnato un compi-
to particolare: dare la caccia a un misterioso fuggitivo 
che si nasconde al di là del fiume. 
Attraverso il piacevole scorrere della narrazione, che 
procede con una poetica delicata,  il lettore entra a far 
parte di una storia di amicizia incondizionata e scopre 
che il destino del cane è scritto nel suo nome - Au-
fman - che significa leale e fedele: alla vita che non 
si può mai tradire e anche ai legami d’affetto che il 
tempo non può spezzare. 
Luis Sepúlveda in questa  favola, dolce e amara, fon-
data sul valore della fedeltà e della solidarietà, fa una 
lettura sapienziale della realtà,  del rispetto della terra 

che abitiamo e per tutti gli esseri 
viventi che la popolano. Evidenzia 
la deriva che può raggiungere il 
cuore dell’uomo quando si inaridi-
sce e perde di vista il proprio posto 
nell’universo, comportandosi da 
padrone del mondo. 
Una storia di facile lettura per pic-
coli, ma anche per grandi; per 
quanti amano gli animali e quanti si 
adoperano per difendere la Madre 
Terra; per quanti, attraverso una 
favola, sanno cogliere i numerosi 
spunti di riflessione su valori che, a 
poco a poco, stiamo perdendo. 
Leggendo “Storia di un cane che 
insegnò a un bambino la fedeltà” 
non si può non ricordare la Lette-
ra Enciclica del Papa “Laudato sì”: 
entrambi, ovviamente con modali-
tà loro proprie, richiamano gli stes-
si contenuti. 

“Oggi non possiamo fare a meno di riconoscere che 
un vero approccio ecologico diventa sempre un ap-
proccio sociale, che deve integrare la giustizia nelle 
discussioni sull’ambiente, per ascoltare tanto il grido 
della terra quanto il grido dei poveri.” (n.49 dell’En-
ciclica).

Il testo è arricchito da evocativi disegni di Simona 
Mulazzani ed è un’originale strenna natalizia. 
Auguri!

Rosangela Carù
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Inaugurazione nuova sede della scuola secondaria 
di primo grado “Gerolamo Cardano”

Sabato 3 ottobre 2015, dopo la cerimonia di inti-
tolazione della scuola dell’Infanzia di via Tenca a  “ 
San Francesco d’Assisi”, c’è stata l’inaugurazione 
della nuova sede di Via Checchi della scuola se-
condaria di primo grado “Gerolamo Cardano”.
Al taglio del nastro, erano presenti il Sindaco di 
Gallarate ing. Guenzani, il Dirigente dell’Ufficio 
scolastico territoriale di Varese dott. Merletti, l’as-
sessore ai Lavori Pubblici prof. Danilo Barban, il di-
rettore dell’Ufficio Tecnico ing. Altieri, il Dirigente 
scolastico,  i docenti, i collaboratori scolastici .
Una cerimonia di inaugurazione molto sentita e 
partecipata dai numerosi genitori e studenti pre-
senti; la nuova sede offre spazi sicuri, funzionali 
e polivalenti. L’edificio che ospitava, fino al 2010,   
l’indirizzo alberghiero dell’istituto Falcone, ristrut-
turato in tempi molto ristretti,  grazie alla preziosa 
collaborazione con Amministrazione  e  l’Ufficio 
Tecnico,  consente di avere gli spazi per  accogliere  
le dodici classi della Gerolamo Cardano.
La disponibilità dei nuovi  locali ha permesso la 
realizzazione di un laboratorio dedicato per gli 
alunni con Bisogni Educativi Speciali per una pie-
na attuazione della didattica inclusiva; avere stru-
menti e spazi per insegnare agli alunni con tipo-
logie diverse di difficoltà è un aspetto importante 
della scuola e del contesto sociale.
Nella vecchia sede, dislocata al piano semin-
terrato della struttura di Via Pietro da Gallarate, 
restano attivi e funzionanti, per lo svolgimento 

di attività didattiche anche 
extracurriculare, i  laboratori 
di Informatica, di Musica, di 
Tecnologia , di Arte ed  Im-
magine .
Il Sindaco, nel suo intervento, 
dopo aver trattato gli aspetti 
logistico-funzionali dell’edifi-
cio che danno luogo a con-
dizioni ottimali,  a docenti e 
studenti,  per la realizzazione 
di una didattica innovativa 
e rispondente alle esigenze   
della società, ha discusso e 
dibattuto  le problematicità 
legate alla palestra .  Gli allie-

vi di sei classi della scuola di via Checchi, devono 
trasferirsi a piedi, durante le ore di Educazione 
Fisica, presso la struttura sportiva ubicata presso 
l’oratorio di Arnate. La situazione in essere non è 
correlata alla nuova sede ma, come previsto dalla 
normativa vigente, all’obbligatorietà di assegna-
re, a tutte le classi della scuola primaria “Battisti”, 
l’utilizzo della palestra di via Bellora per due ore 
settimanali, riducendo, di fatto, la disponibilità 
oraria settimanale della stessa per gli studenti 
della scuola secondaria “Gerolamo Cardano”. Il 
Sindaco, dopo aver evidenziato la mancanza di 
strutture idonee alla pratica sportiva nella zona, 
ha comunicato ai presenti di prendere in debita 
considerazione la criticità, di analizzare atten-
tamente le risorse economiche a disposizione 
dell’amministrazione  per  valutare la possibilità di 
utilizzare un pullman per il tragitto degli studenti 
scuola-oratorio.
La cerimonia ha avuto come appendice un ricco 
rinfresco organizzato dal comitato genitori: un 
momento di convivialità  per confrontarsi, per 
discutere, per costruire solidi rapporti e allean-
ze educative tra scuola e genitori  aventi come  
obiettivo  la crescita culturale dei nostri ragazzi, la 
loro  integrazione sociale e soprattutto il rispetto 
di quei valori che rappresentano le basi interiori 
della loro vita e principi  fondamentali della no-
stra comunità.

Vito Ilacqua
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Il 3 ottobre ci siamo trovati tutti insieme, autorità, 
genitori, bambini ed insegnanti per un momen-
to ufficiale e gioioso: l’intitolazione della nostra 
Scuola dell’Infanzia situata nel rione di Arnate in 
Via Tenca n°19.
La nostra Scuola ha accolto moltissimi bambini che 
nel tempo sono diventati adulti e a loro volta geni-
tori. Insieme bambini ed adulti hanno fatto cammini 
di crescita, maturazione ed integrazione.
Così dopo un percorso nato nell’anno scolastico 
2013/14 e che ha avuto come conclusione il murales 
di piastrelle realizzato con la stampa delle mani dei 
bambini della scuola, posto nel portico dell’atrio, ab-
biamo voluto intitolare la nostra Scuola dell’Infanzia 
a S. Francesco d’Assisi con le seguenti motivazioni:

•	 S .Francesco d’Assisi è il Patrono d’Italia e dei 
cultori dell’ecologia.

•	 S. Francesco d’Assisi è stato un illustre citta-
dino italiano, figura rivoluzionaria della Chie-
sa Cristiana

•	 S. Francesco d’Assisi ha creduto e vissuto va-
lori quali la pace, la giustizia, la fratellanza e 
l’uguaglianza che sono valori universali.

•	 S. Francesco d’Assisi ha ricercato la pace 
quale valore fondamentale per la convivenza 
civile, una pace fondata sul rispetto, la tolle-
ranza,il dialogo,l’apertura al diverso, la ricon-
ciliazione e la fratellanza.

•	 S. Francesco d’Assisi si proponeva sempre in 
modo umile, mite e pacifico.

•	 S. Francesco d’Assisi amava la natura ed ac-
cordava ad ogni creatura massimo rispetto.

Anche la nostra Scuola vuole essere accogliente 
e dialogante e vuole concorrere ad una educa-
zione che porti ogni persona ad avere un sano e 
sereno rapporto con se stessa, con gli altri, con le 
cose e con la natura.
Questo è ciò che traspare dal nostro operato e 
che è stato valorizzato nei discorsi tenuti dalle 
autorità presenti: Il nostro Preside Vito Ilacqua, 
il Sindaco Guenzani, l’Assessore alla Pubblica 
Istruzione Barban,il Provveditore Merletti, e natu-
ralmente Don Mauro il Parroco della nostra Par-
rocchia che ha benedetto la targa con il nome 
della nostra Scuola.
Il coro degli Alpini di Arnate ha creato un clima 
suggestivo proponendoci due brani: l’Inno Na-
zionale e “ Fratello Sole e Sorella Luna”.
Ma i veri protagonisti sono stati i bambini che con 
il canto: “….io sono come un albero, sto con i pie-
di per terra, cerco la luce del Sole, e così cresco di 
più…” hanno commosso tutti i partecipanti.
I nostri genitori sempre collaborativi hanno pre-
parato un ottimo rinfresco.
Il lunedì successivo quando abbiamo chiesto ai 
bambini le loro impressioni in merito alla giorna-
ta trascorsa insieme, immediata è stata la rispo-
sta di un bambino: “ …è stata una Festa bellissi-
ma!” ed è quello che pensiamo noi tutti.

Vito Ilacqua

Intitolazione Scuola dell’Infanzia 
“San Francesco d’Assisi”
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A tutti i ragazzi di MiC giunga gradito il grazie 
scritto da una bimba sempre allegra.  
Alcuni flauti sono rimasti a Betlemme, altri 
sono stati portati a Nazareth in una scuola di 
Suore francescane.
Conservo nel cuore i sorrisi, la simpatia di tut-
ti i ragazzi del Campo profughi di Aida e la 
loro voglia di vivere, superando le numerose 
difficoltà quotidiane. Continuiamo a tenere 
vivo il legame con i fratelli che vivono in Terra 
Santa, attraverso la preghiera, la generosità e 
andando a fare loro visita!

Rosangela Carù

I NOSTRI FLAUTI A BETLEMME

Dal 17 al 27 luglio, 26 persone, dai 19 ai 70 
anni, dell’ Azione Cattolica ambrosiana han-
no svolto un’arricchente esperienza di volon-
tariato a Betlemme. 
I più giovani si sono dedicati all’animazione di 
bambini e ragazzi palestinesi, presso le Suore 
francescane al Campo profughi di Aida, luo-
go che oramai conoscerete anche voi, perché 
all’inizio di ottobre è stato teatro di scontri e 
di quello che passerà alla storia come l’intifa-
da dei coltelli.
Gli adulti, invece, hanno donato il loro tem-
po, per rispondere ai bisogni di alcune realtà 
caritative. Tra i partecipanti c’era Ilario,  un 
professore di musica disposto ad insegnare a 
suonare il flauto. 
Quindi, prima della partenza, è scattata la 
campagna “Flauti per Betlemme” e, grazie 
alla generosità di tanti di voi, ne ho raccolti 
50 senza difficoltà. 
E’ stato molto bello vedere con quanta pas-
sione e delicatezza Ilario abbia avvicinato i 
ragazzi alla musica, ragazzi che ogni giorno 
erano diversi, ma tutti desiderosi di imparare 
e dimostrare le proprie doti musicali.
Nella festa finale hanno dato prova di ciò che 
avevano appreso in pochissimo tempo.
Sul sito parrocchiale potete vedere il video: 
http://www.micgallarate.it/i-nostri-flauti-a-
betlemme/
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DALLA NOSTRA INVIATA A BETLEMME

A Betlemme è sempre un po’ Natale, ma adesso che 
il 25 Dicembre si avvicina, il lavoro diventa sempre 
più intenso: i progetti in chiusura, quelli in avvio nel 
nuovo anno, la preparazione della campagna di rac-
colta fondi natalizia, le feste nelle scuole, la venuta 
dei pellegrini che speriamo siano tanti, nonostante i 
recenti avvenimenti..
In questi ultimi mesi, infatti, la tensione in Israele e 
Palestina è salita in maniera vertiginosa. In Italia, le 
notizie dei fatti che avvengono nelle città della Ci-
sgiordania, in Israele e soprattutto a Gerusalemme 
hanno vinto la prima pagina dei giornali per qualche 
giorno, forse una settimana, ma poi sono, ovviamen-
te, passate gradualmente in secondo piano e poi nel 
dimenticatoio, come se nulla fosse accaduto. Dalla 
paura di una Terza Intifada alla certezza che anche 
questi episodi facevano parte delle solite scaramuc-
ce tra arabi palestinesi ed ebrei israeliani. Senza an-
nunciare che nulla si è calmato! 
Come ormai saprete, tutto ruota intorno alla tanto 
contesa spianata delle moschee, il cui accesso ora è 
proibito a buona parte dei musulmani, in molte ore 
del giorno! Dall’incapacità di trovare un accordo su 
questo tema, si sono susseguiti atti di violenza gra-
tuita sia da una parte che dall’altra. Gerusalemme è 
diventata una città blindata, sono spuntati pezzi di 
muro a dividere i quartieri, metal detector ai princi-
pali ingressi della città vecchia e la sera squadroni di 
polizia controllavano che tutto fosse tranquillo. Sono 
state settimane pesanti anche in Cisgiordania e con-
tinuano ad esserlo. 

A Betlemme, ogni venerdì, e in specifiche ricorrenze, 
come i giorni della rabbia, la festa dell’indipendenza 
della Palestina (che ad oggi ancora non c’è!) e la fe-
sta della Kofia, tanti adolescenti dei campi profughi si 
riuniscono a volto coperto nei pressi della Tomba di 
Rachele, vicino al checkpoint controllato dagli israe-
liani, per lanciare pietre ai soldati armati fino ai denti. 
Non sono mai andata allo stadio in vita mia e tutto 
d’un tratto sto respirando gas e piangendo a suon di 
lacrimogeni come se fossi in curva nord!
I volti degli anziani un po’ preoccupati, un po’ rasse-
gnati, trasmettono stanchezza. Sono snervati dall’o-
dio e dalla violenza che li ha accompagnati per tutta 
l’ esistenza. Anche loro da giovani hanno combattuto 
per restare nelle loro case, quando piano piano, guer-
ra dopo guerra, si vedevano espropriati e costretti ad 
emigrare in altre città, ancora sotto controllo palesti-
nese. Hanno capito che non serve a molto impugna-
re sassi come Davide contro Golia, ma non riescono 
ancora a trovare un’alternativa capace di dissuadere 
le nuove generazioni dal ripercorrere i sentieri già 
battuti dai loro padri. Negli occhi dei ragazzi, infatti, 
si intravedono guizzi di speranza; una speranza che 
si lega alle pietre avvolte dalla pelle delle loro fion-
de… Ormai non hanno nulla da perdere e combatto-
no questa battaglia impari spinti dalla speranza di un 
futuro di libertà! Perché di questo si tratta, di sete di 
giustizia, di speranza per un domani più libero. Speria-
mo che dopo la raccolta delle olive, in cui nelle scorse 
settimane si sono impegnati in molti sia da una parte 
che dall’atra, altrettanti decidano di posare a terra le 
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pietre ed impugnare il ramo d’uli-
vo, quale segno di pace!
Con questa epidemia di violenza, 
nelle scuole, come all’oratorio e 
nei gruppi giovanili, diventa es-
senziale riportare alla mente va-
lori fondamentali quali la pace, 
l’amore fraterno e il perdono, ma, 
soprattutto, diventa imprescindi-
bile sottolineare l’inutilità di im-
pugnare le pietre e la necessità di 
impegnarsi a scuola, per crescere 
ed essere davvero utili al proprio 
paese, diventando motori di una 
rivoluzione positiva! 
All’oratorio di Cremisan, dove 
quasi tutte le domeniche vado a 
dare una mano alle Suore Sale-
siane, le riflessioni si fanno sem-
pre più profonde e tra i giochi e 
le attività manuali si cerca sem-
pre di interrogare i ragazzi, di farli 
confrontare e di stimolare in loro 
pensieri profondi di comunione. 
Sono 85, tra Cristiani e Musulma-
ni, che ogni domenica approda-
no all’oratorio per vivere insieme 
questo momento di amicizia e 
crescita. Credo che sia necessa-
rio ripartire da questo, dall’unio-
ne e dalla capacità di pensare 
e riflettere di fronte a qualsiasi 
provocazione, prima che reagi-
re ricorrendo alla violenza! Non 
si parla solo di ciò che accade 
qui, ma anche degli attentati a 

Beirut e in Francia. Ovviamente 
a loro tocca di più la realtà me-
diorientale, ma hanno pensieri 
di compassione anche per chi, 
per la prima volta, si scontra con 
l’assurda e inconcepibile banalità 
del male. Non sono bambini spe-
ciali, anche loro sono vivaci, nel 
gioco barano, bisogna dividerli 
se iniziano a discutere, e bisogna 
dare un’occhiata alle bimbe che, 
fin da piccole, si sentono un po’ 
top model e creano gruppetti 
esclusivi. 
Ma quando arriva il momento 
dell’incontro, mentre Suor Soad 
introduce la riflessione del gior-
no, non vola una mosca! La pro-
fondità con cui questi bambini 
analizzano la realtà e poi espri-
mono il loro pensiero, è magia. 
 In questo Natale vi chiedo di 
pregare per la pace nel mondo, 

certo, ma vi chiedo anche di ave-
re un pensiero particolare per 
Betlemme, dove tutti noi cristiani 
siamo nati e dove ancora oggi, 
come ogni anno, nasce il picco-
lo Gesù, cercando di portare una 
speranza nuova!

Un grazie speciale a chi in que-
sti mesi ha fatto arrivare qualche 
donazione per sostenere le attivi-
tà del centro giovanile. 
Chi vuole continuare a dare una 
mano all’Oratorio delle Suore di 
Cremisan può acquistare un og-
getto della Terra Santa al merca-
tino di Natale che avrete in Par-
rocchia!”
Un abbraccio e un caro saluto da 
Betlemme.

Miriam
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BUON NATALE 2015

Mi capita di ricevere, a voce o con altri 
mezzi, gli auguri generici di Buone Feste. 
Li accetto perché mi rendo conto che vi-
viamo in una società pluralista e plurireli-
giosa e in un’Europa un po’ scristianizzata, 
ma non sono entusiasta dell’augurio di 
Buone Feste. 
Preferisco augurare cristianamente Buon 
Natale, sia perché mi rivolgo ai fedeli del-
la Comunità Pastorale “Maria Regina del-
la Famiglia” in Gallarate, sia perché, come 
diceva la beata Madre Teresa di Calcutta: 
“Io rispetto tutte le Religioni, ma sono 
entusiasta della mia Religione Cattolica”. 
Perciò lasciatemi dire: “Buon Natale”. 
Cosa vogliono dire queste due parole?

Natale

Non sappiamo se Gesù è nato proprio al 
freddo e al gelo il 25 Dicembre. Infatti noi 
cristiani occidentali festeggiamo questa 
data, mentre i nostri fratelli orientali fe-
steggiano il 6 o il 7 di Gennaio. Come mai 
in questo periodo?

C’è un fenomeno naturale. Negli ultimi 
giorni dell’autunno il sole tramonta sem-
pre più presto; le giornate si accorciano 
progressivamente, fino a verso il 13 di Di-
cembre. C’è un proverbio che dice: “San-
ta Lucia, il giorno più corto che ci sia”. 
Il sole però, dopo quella data, prende la 
sua rivincita sull’oscurità, la luce sconfigge 
le tenebre, il sole non può essere battu-
to. I pagani in questo periodo facevano la 
festa del Dio Sole, chiamandolo “Sol invi-
ctus” (Sole indomito, invincibile).

I cristiani dell’antichità, contestando que-
sta festa pagana del Dio Sole, l’hanno bat-
tezzata facendola diventare la festa cristia-
na del Natale. Il fatto astronomico naturale 
ha lasciato spazio a un mistero sopranna-
turale: l’entrata nel mondo del Verbo di 
Dio fatto Carne, il vero sole dell’umanità.
Questa nascita ha una portata storica: è 
come un faro che illumina due spazi diver-
si; segna il passaggio tra un’era che c’era 
prima e una nuova che incomincia.
Questa nascita soprattutto è un arricchi-
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mento di senso per ogni nascita umana, 
anche per la nostra. Il poeta Giovanni Te-
stori osservava: “Il Natale è la nascita asso-
luta che riflette e assume, illumina e redi-
me, benedice e consacra tutte le nascite di 
prima e tutte le nascite di poi. Ogni uomo 
che venga alla luce ripete il miracolo del 
Natale di Cristo; perché è Dio che decide 
quella nascita; è Lui che vuole quella vita. 
È proprio ciascuna di quelle nascite, cia-
scuna di quelle vite, nessuna esclusa, che 
l’ha spinto da sempre a incarnarsi”.

Buono

Passato il periodo natalizio è facile com-
mentare il Natale trascorso sotto il profilo 
estetico: “Come è stata bella la recita dei 
bambini … come era bello il presepio in 
piazza … che canti belli ha eseguito la co-
rale a mezzanotte … “
Preferirei che ci fossero dei commenti più 
di tipo morale, su un Natale Buono, cioè 
un Natale come quello di Betlemme.
San Gerolamo, che ha trascorso alcu-
ni anni, nello studio e nella preghiera, in 
quelle storiche, mistiche grotte, diceva ai 
suoi monaci: “Felice chi ha Betlemme nel 
cuore! Nel suo cuore Cristo nasce ogni 
giorno”.
Il canto tradizionale popolare “Adeste Fi-
deles” invita la comunità cristiana ad an-
dare a Betlemme. A fare che cosa?
Guardiamo giù come i Patriarchi e i Profe-
ti, che dalla Gerusalemme celeste esulta-
no perché le loro attese e le loro speranze 
sono state adempiute. Dio non esaudisce 
le nostre pretese, però mantiene sempre 
le sue promesse, anche se i tempi e i modi 
di Dio non sono i nostri tempi né i nostri 
modi.
Entriamo nella grotta per respirare il cal-
do affetto che lega Maria a Giuseppe e 

la coppia felice al bimbo appena nato. 
Cerchiamo poi di portare nelle nostre fa-
miglie, talvolta travagliate, il massimo di 
affetto possibile. 
Uniamoci alla miriade di Angeli che, in 
coro, cantano augurando pace. In questo 
momento la pace è problematica e trabal-
lante. Ci sono guerrafondai e terroristi ed 
è giusto gridare: “Disarmiamoli!”, però 
magari ci accorgiamo di essere un po’ 
prepotentelli nell’animo e per correttezza 
dovremmo aggiungere: “Disarmiamoci!”.
Mettiamoci in cammino coi semplici pa-
stori, svegliati dagli Angeli nel cuore della 
notte e accostiamoci alla famigliola felice 
per condividere qualche dono anche se 
semplice. Il che ci impegna a condividere 
qualcosa anche col nostro prossimo. Non 
c’è nessuno così ricco che non possa ri-
cevere qualcosa dagli altri (Il superbo che 
si illude di non aver bisogno di nessuno 
è “segato”!). Non c’è nessuno così pove-
ro ce non possa donare qualcosa agli al-
tri (L’Anno Santo della Misericordia dovrà 
proprio scorrere via liscio senza che noi, 
amati e perdonati da Dio, concediamo 
amorevole perdono agli altri?).
Prendiamo l’esempio dai Magi, che han-
no percorso un lungo e faticoso cammino 
e che si prostrano in adorazione, ricono-
scendo la grandezza di quel bambino ec-
cezionale e gli omaggiano preziosi doni 
simbolici.
Eliminiamo dal cuore l’invidia e l’odio del 
sanguinario re Erode. Come si vive male 
quando nel cuore albergano le radici vele-
nose della zizzania e della cattiveria.
Andiamo a Betlemme con gli occhi tra-
sparenti dei bambini …  e allora sarà dav-
vero Buon Natale.

Mons. Claudio Livetti



18

12 DICEMBRE 2015
ore 21.00

Regia di:
Mariella Ricceri e Veronica Ventola   

Coro diretto da:
Daniela Garavaglia 

Musica e testi di:
Oreste de Santis

INGRESSO LIBERO

Presso Teatro Nuovo  
Via Leopardi 4

21013 Gallarate (Va)

I ragazzi dell’oratorio di Madonna in Campagna
vi augurano Buon Natale.

In oratorio c’è un gruppo che 
ha una gran voglia di recitare, 
ballare, cantare, ridere, scher-
zare e stare insieme: è la com-
pagnia dei nostri giovani attori, 
già (quasi!) pronti a salire sul 
palco del Teatro Nuovo per 
regalare (ma se qualcuno vor-
rà lasciare un’offerta non si of-
fenderà nessuno…) una nuova 

commedia musicale natalizia. 
Il titolo è promettente, “Gesù 
è tornato sulla terra” e la tra-
ma, senza stare a svelare troppi 
dettagli, prende avvio da una 
presunta vendetta di Dio sugli 
uomini che non sanno amare 
fatta di catastrofi  e cataclismi; 
ma le cose non possono stare 
così, quindi… dovrete venire 

in teatro per capire come va a 
fi nire!! Il 12 dicembre alle 21 
ne vedremo e sentiremo del-
le belle e chi non arriverà con 
qualche minuto di anticipo, ri-
schierà di vedere lo spettaco-
lo in piedi! La regista Mariella 
e i suoi ragazzi vi aspettano a 
braccia aperte!!

Veronica
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GRUPPO GOSPEL

Per molti il “Gospel” richiama 
alla mente il Natale, le calde 
voci afro-americane che risuo-
nano nelle chiese americane, 
i cori di Harlem, le tuniche dai 
colori sgargianti.
Ma il canto della Parola di Dio 
(traduzione letterale di “God-
Spell”) è qualcosa di più...è 
un’esperienza universale ed 
intima allo stesso tempo, è un 
profondo coinvolgimento di 
ogni uomo e ogni donna che 
esprimono attraverso il  canto la 
propria fede. La musica permet-
te di comunicare la propria fede 
e l’amore per Dio con emozio-
ni e sentimenti che vanno oltre 
le semplici parole, che a volte 
sembrano proprio non bastare. 
Un concerto Gospel è così, di-
verso da un concerto “norma-
le”, perché non lo si ascolta, ma 
lo si vive.
Questa è in sintesi l’idea e il 
filo conduttore che ha accom-
pagnato i concerti dei quindici 
anni di attività del Jesus Love 
and Blue Sky Gospel Choir, coro 
gallaratese per sede e buona 
parte dell’organico, che in que-
sti tre lustri ha portato in giro 

per le chiese e i teatri della pro-
vincia (e non solo) un messaggio 
di amicizia, di speranza, di fidu-
cia nell’amore di Dio.
Il coro è nato in modo spon-
taneo  dalla passione di alcu-
ni amici, che nel tempo hanno 
coinvolto ed accolto altri amici 
che dopo aver vissuto da spet-
tatori un concerto del JLBS han-
no voluto unirsi al gruppo, che 
oggi conta 35 elementi tra voci, 
strumentisti e tecnici audio.
La crescita, numerica, tecnica e 
artistica, non ha però modificato 
il progetto originario, secondo il 
quale ogni concerto è destinato 
a sostenere iniziative benefiche 
di varia natura (qui e in terra di 
missione, con una particolare 
attenzione ai progetti di soste-
gno ed adozione a distanza) e 
ad essere un momento di gioia 
da condividere col pubblico con 
uno stile semplice e informale.
Per il terzo anno consecutivo 
il Teatro Nuovo di Madonna in 
Campagna ha scelto questo 
gruppo per festeggiare insie-
me il Natale con un concerto 
che si terrà sabato 19 dicembre 
alle ore 21.00, trovando che 

questo messaggio di pace ed 
accoglienza in un clima di ami-
cizia siano il modo migliore per 
aspettare insieme la nascita di 
Nostro Signore.
Amicizia, accoglienza, abbatte-
re i muri e le divisioni, fare uni-
tà nella ricchezza della diversità 
sarà anche il tema del concer-
to che il JLBS Gospel Choir ci 
proporrà invece il prossimo 16 
aprile, ancora presso il Teatro 
Nuovo.
La loro musica, coerentemen-
te con questa idea, unisce in 
modo armonico stili musicali 
eterogenei, dal blues/country 
allo spiritual al rock al metal, 
riconducendo ogni espressio-
ne artistica al senso della lode 
a Dio. “La musica veramente 
sacra - sostiene Marco Bianchi, 
direttore del coro -  è quella che 
ci fa esprimere la nostra lode a 
Dio in modo sincero, profondo, 
col linguaggio del nostro cuore 
e delle nostre emozioni. Credo 
che la musica che piace a Dio, a 
prescindere da generi e stili, sia 
quella che ci avvicina a lui, che 
ci fa capire qualcosa di più del-
la sua grandezza, che ci ispira a 
modellare le nostre vite per ar-
monizzarle con il suo messaggio 
di amore.”
Non ci resta, quindi che invitarvi 
tutti a vivere di persona questa 
entusiasmante esperienza…
E se poi non vi bastasse, il JLBS 
è anche alla ricerca di voci ma-
schili per ampliare l’organico, 
quindi… cari parrocchiani, fatevi 
avanti!

Viviana   
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SETTIMANE ESTIVE CON L’ORATORIO 2016
QUANDO E PER CHI?

17-24 luglio 5^elementare e PreAdo1 (1^ e 2^media)
24-31 luglio PreAdo2 (3^media) e Adolescenti (1^-2^-3^superiore)

DOVE?
A Pila (AO) 
www.pila.it

Alloggeremo, secondo la formula dell’autogestione, all’hotel Chalet des Alpes:
www.chaletdesalpes.it

LA PROPOSTA
Entrambe le settimane vogliono essere giorni nei quali stando insieme nella preghiera (pre-
ghiera del mattino, della sera, S. Messa quotidiana…) e nelle varie iniziative che verranno 
realizzate (giochi, passeggiate, attività…) vogliamo gustare la bellezza del Vangelo e della 
proposta di Gesù per la nostra vita.
Non è, quindi, una settimana di semplice vacanza, è molto di più…
Abbiamo pensato ad una proposta dove porre al centro la bellezza delle relazioni tra noi 
(anche nel reciproco servizio), la bellezza della presenza di Gesù nella nostra quotidianità, la 
bellezza che può offrire la Val d’Aosta…

Proprio per favorire al meglio lo stare tra noi proporremo un uso limitato dei cellulari ad alcuni 
momenti della giornata.

Sr Lucia
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APPUNTI DI NATALE
Giovedì 10 Dicembre ore 10.00 nella cappella dell’oratorio Mic rosario meditato, confessioni e 
   			                       santa messa del gruppo terza età. Seguirà pranzo fraterno.

Sabato 12 Dicembre ore 21.00 al Teatro Nuovo spettacolo natalizio Mic Attori.

Lunedì 14 Dicembre ore 17.30 oratorio Mic confessioni ragazzi/e V elementare.

Mercoledì 16 Dicembre  ore 17.30 oratorio di Arnate confessioni ragazzi/e V elementare.
			          ore 21.00 in Santuario momento di preghiera e benedizione delle famiglie 
				                che non avranno la visita del sacerdote.

Giovedì 17 Dicembre  ore 21.00 Chiesa Parrocchiale di Arnate momento di preghiera e benedizione 	
				            delle famiglie che non avranno la visita del sacerdote.

Venerdì 18 Dicembre ore 18.00 oratorio di Arnate confessioni preado1 (I e II media).
		                ore 21.00 oratorio Arnate confessioni preado2 ( III media ) e ado.

Sabato 19 Dicembre Teatro Nuovo ore 21.00 IT’S CHRYSTMAS! Concerto Gospel di Natale.

Lunedì 21 Dicembre ore 21.00 oratorio di Arnate confessioni comunitarie Giovani e Adulti.

Martedì 22 Dicembre ore 21.00 Basilica del centro confessioni Giovani e Adulti.

Dal 14 Dicembre al 23 Dicembre novena di Natale sia ad Arnate che a Mic.
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PROSSIMAMENTE

Durante l’avvento tante sono le inizia-
tive per prepararsi al Santo Natale,
tra queste:

Le domeniche insieme per genitori e figli, alcune si sono 
già svolte, il 22 e il 29 novembre per la 5^ e la 3^ elemen-
tare, mentre il 13 dicembre l’appuntamento sarà per la 4^ 
elementare. Il programma della giornata prevede alle10 la 
S. Messa all’oratorio di Arnate, seguita da un momento di 
incontro con Sr.Ivana e le catechiste , pranzo insieme,poi 
un incontro con don Mauro per i genitori e giochi per i ra-
gazzi e a conclusione una merenda per tutti.

“Porta la Pace come Gesù” è il tema che caratterizzerà le 
iniziative caritative dell’avvento dei bambini e dei ragazzi. 
Verranno proposte loro sei opere di misericordia corporali 
e spirituali e legate ad esse un impegno concreto per ogni 
settimana di avvento. Anche gli adulti potranno sostenere 
le stesse iniziative caritative.

Nel pomeriggio di sabato 12 dicembre presso l’oratorio 
di Madonna in campagna, incontro festoso per un fraterno 
scambio di auguri dell’Associazione a sostegno delle fami-
glie dei carcerati.

Sempre il 12 dicembre alla sera al Teatro Nuovo alle 
21,00 gli Auguri alla comunità da parte dei bambini e ra-
gazzi dell’oratorio del gruppo M.I.C Attori che con le loro 
esibizioni ci faranno sorridere, emozionare e meditare sui 
temi del Natale.

Il 14 dicembre inizia la novena di Natale: tutti i giorni alle 
ore 17,00 presso gli oratori di  Arnate e di Mic, sabato 19 
sarà solo ad Arnate alle ore 10,00 per tutti, mentre dome-
nica 20 sarà sospesa. La novena è pensata per bambini e 
ragazzi ma è aperta a tutta la comunità.

Mercoledì 16 dicembre alle ore 21,00 in Santuario incon-
tro di preghiera e di Benedizione per tutte le famiglie che 
non riceveranno la visita a casa per la benedizione natalizia;
giovedì 17 alle ore21,00  nella chiesa parrocchiale per le 
famiglie di Arnate. 

Sabato 19 al Teatro Nuovo,  il Concerto Gospel di Natale 
“it’s Christmas!”, serata musicale con il JLBS Gospel Choir 
di Gallarate, che proporrà musiche tradizionali natalizie ita-
liane ed internazionali, insieme ad alcuni brani di Gospel 
contemporaneo.
Il concerto di Natale è un omaggio augurale che il Teatro 
Nuovo offre al suo pubblico.

Per il sacramento della riconciliazione e per le funzioni re-
ligiose natalizie vi segnalo l’articolo dedicato a cura di don 
Mauro su questo giornalino.
Come ormai tradizione  da molti anni, il giorno di Natale  
presso l’oratorio di Mic, organizzato da Exodus, si terrà il 
pranzo natalizio alle ore13,00 ospiti persone della città 
che vivono situazioni di solitudine o emarginazione, ma 
aperto a persone e famiglie che vogliono condividere que-
sto momento di festa e di solidarietà.

Il 31 dicembre alle ore 17,30 ad Arnate e alle 18,30 a Mic 
si celebrerà la S. Messa con il canto del “Te Deum “, solen-
ne atto di ringraziamento al Signore per i benefici concessi 
durante l’anno che si sta concludendo.

Il 1° gennaio 2016 Giornata Mondiale della Pace, è un 
giorno di precetto e  le S. Messe saranno negli orari festivi. 
Il tema scelto da Papa Francesco per la 49^ giornata della 
Pace è:”Vinci l’indifferenza e conquista la pace”;alle ore 
18,00 in santuario la S. Messa  per la Pace meditando il 
messaggio del Papa.

Il 6 gennaio a conclusione delle feste natalizie, alle ore 
15,00  un momento di preghiera per tutti ma dedicato so-
prattutto ai bambini e ragazzi che si concluderà con il bacio 
a Gesù bambino.
 
Dal 7 gennaio riprendono le catechesi dei ragazzi, nei i 
consueti orari, e continuano gli incontri della “Lectio Divi-
na” presso il Santuario: prossimi appuntamenti 14 genna-
io, 4 febbraio, 7 aprile.

Dal 18 al 25 gennaio “settimana di preghiera per l’unità 
dei Cristiani”. Il tema che guiderà le preghiere e le medi-
tazioni è:”Chiamati per annunciare a tutti le opere meravi-
gliose di Dio”(cfr1Pietro2,6).

24 gennaio festa della Famiglia e 31 festa di San Giovan-
ni Bosco, ma per tutti i dettagli di questi due primi eventi 
del 2016 vi rimando ai foglietti degli avvisi domenicali del 
nuovo anno.  

Dal 24 al 31 gennaio si svolgerà la settimana dell’Educa-
zione, con  preghiere e incontri sulle tematiche educative.

Il 25 gennaio ad Arnate e il 26 a Mic primo incontro di 
catechesi per i bambini di 2^ elementare.

Martedì 2 febbraio ci sarà il primo incontro decanale (città 
di Gallarate) del percorso di formazione per le catechiste 
dell’iniziazione cristiana alle ore 20,30 presso il centro par-
rocchiale di Madonna in campagna, le altre date sono il 
9/16/23 febbraio.
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RICORDO A DON LUIGI

Il prossimo 22 dicembre ricorre 
il 40°anniversario dalla scompar-
sa di Don Luigi Cassani. Nato a 
Santo Stefano Ticino vicino a Ma-
genta il 28 settembre 1904 , Don 
Luigi viene ordinato sacerdote 
il 25 maggio 1929.Dopo la per-
manenza a Ispra ,il 6 giugno del 
1940 è a Madonna in Campagna 
dove prepara la costituzione della 
nuova parrocchia all’ora territorio  
facente riferimento alla Prepo-
situra  di Santa Maria Assunta  e 
diventando il 1 gennaio del 1941 
suo  primo parroco. Sono gli anni 
tragici della seconda guerra mon-
diale molti uomini sono stati chia-
mati al fronte alcuni  di loro non 
vi faranno più ritorno ,la Caserma 
dell’Aeronautica diventa carcere e 
il poligono da tiro in via Tiro a Se-
gno luogo di esecuzioni in questo 
contesto Don Luigi  svolge senza 
risparmio il Suo ministero sacer-
dotale. La mattina del 20 genna-
io del 1945 gli areoplani nemici 
mitragliano  un treno provenien-
te da Milano in transito in quel 
momento nella nostra parrocchia 
provocando la morte di 40 pas-
seggeri ed una cinquantina di fe-

riti Don Luigi è tra i primi a portare 
i soccorsi , situazione che si repli-
co la mattina del 21 marzo  quan-
do una bomba  colpi parte delle 
officine delle ferrovie e delle case 
in via Pacinotti dove perirono  sei 
parrocchiani tra cui due bambine. 
Nella ritrovata libertà, inizia la ri-
costruzione. Anche il rione cresce 
con  nuove costruzioni, sono anni 
di sereno e intenso lavoro per 
Don Luigi  sempre a disposizione 
verso i parrocchiani, accostan-
do vicini e lontani, ad incontrare 
autorità civili , militari ,giudiziarie 
, sempre e solo per aiutare qual-
cuno in difficoltà . Nasce in que-
gli anni il comitato della Rama di 
Pomm, le nuove campane,  la co-
struzione del circolo parrocchiale, 
dell’oratorio con abitazione del 
coadiutore, il salone teatro,  la 
creazione di vari gruppi all’inter-
no della comunità e la nascita di 
vocazioni religiose. Saranno sette 
sacerdoti e ventidue suore che si 
consacrano a Dio. 

Nel 1965 al traguardo dei ven-
ticinque anni di parrocchia scri-
verà “E’ stato eretto nella nostra 
parrocchia un monumento, non 

ancora finito, non di marmo né di 
bronzo ma di anime consacrate a 
Dio e di sacerdoti. E’ il più bello 
che si poteva innalzare”. Con la 
costruzione della nuova scuola 
materna di via Madonna in Cam-
pagna che sostituirà il vecchio asi-
lo Regina Margherita inaugurato 
nel 1894 Don Luigi chiede e ottie-
ne dall’istituto Maria Ausiliatrice la 
presenza delle suore Salesiane di 
Don Bosco presenti ancora oggi 
nel nostra comunità. Poi la malat-
tia nel ‘68, la dolorosa rinuncia alla 
guida della parrocchia, il suo ritiro 
accompagnato dalla fedele so-
rella Rosetta a Ozzero dove con-
cluderà il suo viaggio terreno il 22 
dicembre dell’75 seguiranno la 
vigilia di natale i funerali nella Sua 
amata  Madonna in Campagna.
In occasione del 35° anniversa-
rio della sua scomparsa e 70° di 
elevazione a parrocchia è stata in-
titolata a Lui la piazza del nostro 
Santuario.

Giorgio
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ANAGRAFE

SONO STATI RIGENERATI

NEL BATTESIMO: 

MATRIMONI:

27/09/2015
Bianchi Lucas

04/10/2015 
Villani Federico

15/11/2015
Coluccio Alessandro

04/10/2015
Di Matteo Nicole               

15/11/2015 
Riganati Paola

15/11/201 
Pellegrino Giulia 

Maria

12/09/2015
Sforzini Andrea
& Rossi Patrizia

16/09/2015 
Ventimiglia Mariano 
& Merlino Loredana

29-08-2015 
Rossetti Sara 

& Alagia Stefano

03-10-2015 
Bazzani Samuela 
& Lupo Davide

26-09-2015
De Biase Francesca 

& Amaranto Armando

D’ERRICO GIULIA ALLISON    
27/09/2015

LUPPINO GIORGIA                  
27/09/2015

MAININI GIULIA                         
27/09/2015

PAGNONI SOFIA                        
27/09/2015

RUSSO NINA                           
27/09/2015

BARACCHI REBECCA              
25/10/2015

PUTEO ERIKA                              
25/10/2015



18/09/2015

 Pizzaia Manilia 
ved. Giacomin

di anni 92

03/10/2015

Geraci Salvatore                     
di anni 47 

17/10/2015

 Facchinetti Enrica 
ved. Aspesani 

di anni 72

06/11/2015 

Grieco Donato                                
di anni 93  

02-11-2015 
Mariella Terreni 

in Moriggi 
di anni 66

27/10/2015 

Finco Ado
di anni 86  

Sono tornati al Padre: 
Madonna in Campagna: 

Arnate:

MORLOTTI ENRICA                             di anni 91 deceduta il 7/9/2015

GAIDO VILDER LUIGI BONAFEDE      di anni 64 deceduto il 23/9/2015

MACCAGNAN WILMA AMABILE        di anni 92 deceduta il 6/10/2015

FEDELI GIAN MARIO                          di anni 79 deceduto il 7/11/2015

Anniversari di matrimonio:
40	 Borgia Assunta– Rivolta Mauro

40	 Carlotti Emanuela – Ferrazzi Giuliano

40	 Pisciotta Antonina– Cuppari Salvatore    

40	 Crosta Lidia – Mennini Alessandro

30	 Da Pra Donatella – Passerini Daniele

25	 Gorzalini Elena – Fera Luca

25	 Garavaglia Elena– CalligaroRaffaele

15	 Aiello Isabella – Licciardi Emilio

15	 Lombardi Sandra – Conca Paolo

10	 Trevisan Chiara – Ferrazzi Andrea

5	 Zaccariello Elena – Cofone Mauro

55 anni 	 Bardelli Augusta – Passerini Siro
50 anni	 Colombo Luigia – Nobili Claudio
45 anni 	 Luppini Giuseppina – Esposito Francesco
45 anni 	 Bianchi Rita – Trolio Luigi




